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Perché avventurarsi oggi tempo di pensiero debole di materialismi di economia rampante 
di miti del pratico e dell'immediato di ricerca di soddisfazione immediata del desiderio a 
esplorare l'inizio di uno dei testi fondativi dell'Umanità e a porre di nuovo le eterne 
domande senza risposta che per tanto tempo nella cosiddetta modernità è stato detto 
inutile porsi?

O più semplicemente perché con tutti i problemi che ci sono alzare di nuovo gli occhi al 
cielo e chiedere i perché assoluti?

Forse proprio perché viviamo il tempo sciagurato e difficile che viviamo.
Tempo della “normalizzazione del peggio” -com'è stato autorevolmente detto. Tempo di 
incapacità delle Classi Dirigenti di pensare un'uscita dalla crisi. Tempo di cecità di altre 
Classi Dirigenti accecate da modelli falliti ma che le hanno fatte smodatamente ricche e che 
quindi sono incapaci di vedere la catastrofe cui quei modelli stanno conducendo.

Le grandi domande le domande fondamentali quelle che non hanno risposta ma 
soprattutto che ci fanno tanta paura da spingerci a evitarle hanno una straordinaria virtù: 
ci permettono di vedere il mondo da un altro punto di vista con una diversa scala di valori 
in un diverso ordine d'importanza.

Oggi che non possiamo aspettarci la salvezza dalle istituzioni né dai decisori politici 
tantomeno dai decisori economici oggi che ognuno di noi è chiamato a trovare soluzioni 
personali ai problemi globali è necessario tornare a guardare alle radici del nostro mondo 
della nostra civiltà e del nostro essere Esseri Umani e tornare a interrogare con occhi nuovi 
e mente sgombra quei testi fondativi.

Così possiamo sperare di ritrovare un respiro che non risolve i nostri problemi quotidiani 
ma ci permette di affrontarli in altro modo forse con meno angosce forse con l'indicazione 
di una strada -non facile e che ci costringe a cambiare il nostro modo di pensare- ma una 
strada che non è il vicolo cieco in cui tutti ci sentiamo prigionieri oggi.

Un testo difficile quindi per uno spettacolo difficile che corre il serio rischio di non trovare 
orecchie disposte ad ascoltare. Ma un testo che abbiamo sentito in qualche modo 
necessario -come se tacere per le mille ragioni più che valide che potrebbero indurre a 
tacere fosse un venir meno a un compito.
Uno spettacolo davanti al quale noi per primi ci sentiamo impari al compito e che 
affidiamo alle mani alle orecchie agli occhi al pensiero di chi lo vorrà ascoltare.



ALCUNI COMMENTI AL TESTO

Il lavoro prende le mosse dal testo del teologo Blenkinshopp -che insegna all'Università di  
Notre Dame- "Creazione Decreazione Nuova Creazione edito da Ed. Dehoniane Bologna.

"...finalmente sono riuscito a leggere integralmente il tuo testo su Genesi 1-11. Molto bello, 
complimenti! Chissà se mai riuscirò a vederlo in scena! Come ben sai, non mi illudo di 
darti qualche dritta sul versante strettamente drammaturgico. Quanto al contenuto 
teologico-spirituale, a partire dalla necessaria creatività artistica, non ho rilievi particolari 
da fare. Le tue interpretazioni e traduzioni mi sembrano assolutamente legittime. Solo mi 
resta augurarti buona fortuna per questo nuovo lavoro.
...certamente è un'ermeneutica del testo biblico. Quanto alle mie poche parole, certamente 
puoi usarle come meglio credi."
don Marco Bassani

"...In effetti è come se il testo si ramificasse, e dalla perfezione - nel bene e nel male, 
perdona la semplificazione- che è unitaria e non ha genere, si arrivasse alla specificazione 
dei generi che sono però comunque unità, visto che i due brani finali sono da leggere come 
due facce della stessa medaglia, per come la vedo io."
Elisabetta Riboldi - attrice

"... mi è sembrato un testo molto interessante e molto ricco, a tratti quasi troppo. Un 
viaggio in tempi e mondi diversi che però riesce a tenersi insieme senza forzature (quindi, 
complimenti!).
Mi sono piaciuti in particolare i pezzi dedicati a Caino e alla moglie di Noah, che ho 
trovato molto intesti e che offrono una prospettiva veramente altra su storie molto note.
E anche l'Avversario, al quale forse avrei dedicato più spazio."
Carlotta Cossutta - ricercatrice universitaria

"... il testo è molto molto bello e, presumo, piuttosto impegnativo dal punto di vista 
drammaturgico e scenografico (aspetti sui quali, comunque, mi ritengo davvero poco 
competente). Originalissimo è il tono (o sarebbe meglio definirlo stile o impronta) mitico (e 
non semplicemente mitopoietico) che caratterizza l’intera stesura. I contenuti acquistano 
un respiro “eterno”, un valore simbolico o, meglio, allegorico, che consente riferimenti e 
rimandi continui, come cerchi concentrici, tanto alla dimensione storica che a quella 
cosmica e ontologica della condizione umana e del rapporto umano/divino, 
identità/diversità, vita/morte, imperfezione/perfezione, amore/odio, 
maschile/femminile, guerra/pace, armonia/conflitto, essere/nulla ecc... Proprio per 
questo, mi permetto di suggerirti alcune brevi “sottrazioni” (evidenziate in giallo) nella 
prima parte della sezione “Nessuno tocchi Caino” (la più estesa dell’opera). Eviterei, 
infatti, in un testo di questa levatura riferimenti troppo espliciti al quotidiano o al 
“vissuto” personale, che rischiano di abbassare appunto il tono (stile o impronta) mitico 
dell’impianto complessivo. Ma forse quei riferimenti erano voluti e hanno un senso 
preciso che mi sfugge.."
Daniele Calvi – docente



“Di particolare interesse mi sembra la scelta fatta dall'autore di mettere in dialogo alcuni 
testi biblici con monologhi e dialoghi che ne propongono una possibile ermeneutica in 
chiave odierna.
Si ritrova così l'ispirazione religiosa del tempo antico, unita ad un sentire più che 
moderno, che interpreta e ripropone le tematiche fondamentali.
Abbiamo apprezzato l'attenzione accurata e precisa del testo biblico presentato nella sua 
nudità, e la rilettura evocativa che ne viene data”.
Madre Giovanna Battista Boggero e Monache del Monastero di S. Luca in Fabriano



LO SPETTACOLO
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contemporaneo e che ci interroga quotidianamentecontemporaneo e che ci interroga quotidianamente

Joseph BlenkinsoppJoseph Blenkinsopp

In scena una struttura ottagonale sormontata da una cupola. 

Davanti un intrico di linee geometriche che disegnano quadrilateri.



Nella struttura tre musicisti che si vedono quando stanno suonando ma sono invisibili per 
il resto del tempo.  Sulle pareti della struttura immagini in proiezioni successive. Non 
raccontano una storia non sono figurative non illustrano niente. Sono immagini che 
evocano e che ogni spettatore leggerà secondo la sua storia cultura vissuto.

  

Davanti alla struttura un attore e un'attrice danno voce ai cinque personaggi: l'Angelo 
l'Avversario    Caino    Noah    la Moglie di Noah.

Sotto gli occhi dello spettatore una visione dell'Universo visibile e invisibile. Come potesse 
essere “racchiuso in un raggio di sole” -per usare le parole di Gregorio Magno a proposito 
di S. Benedetto.

All'inizio è la musica e solo la musica. Forse rappresenta la voce di Dio. Ma non è la 
musica paradisiaca che ci aspetteremmo. È una musica razionale e spiazzante insieme. È 
Stravinskji.
Poi le immagini. Come potessero essere un tramite tra quella musica inesprimibile a parole 
e il mondo degli uomini.
Poi sono gli uomini e le donne e le loro parole. Il loro dramma le loro domande le loro 
speranze. L'intera storia dell'Umanità racchiusa in nuce nei capitoli 1,11 della Genesi.

M.° Matteo Carminati Leonardo Cella Fabio Busetto Detto



Il teologo Joseph Blenkinsopp scrive: “Bisogna tener presente che Genesi 1,11 non racconta  
la 'creazione' ma come tutti i miti parla di qui e di ora. Cioè l'interesse non è 'storico' e non  
è nemmeno per 'ciò che è stato' ma piuttosto per ciò che accade nel contemporaneo e che ci  
interroga quotidianamente”
(Creazione Decreazione Nuova Creazione ed. EDB Bologna)

Il teologo legge Genesi non come una eziologia e quindi una specie di “com'è cominciato 
tutto” ma piuttosto centrando l'attenzione sul Dio Creatore che agisce come Mente 
Ordinatrice del Cosmo cui fa posto nel caos primordiale o forse nel caos del Nulla. Allora 
la questione del Bene e del Male vive in un'altra luce che apre altre riflessioni. E restituisce 
all'Umanità la sua dignità. L'Umanità non subisce un destino imperscrutabile  e 
immutabile di cui è schiava ma non ne è neanche artefice quasi fosse onnipotente. È 
piuttosto chiamata a collaborare alla costruzione del Cosmo o del Caos. In questa scelta sta 
la sua libertà e la sua etica.

 PARTI DELLO SPETTACOLO

Prologo: Histoire du Soldat -esecuzione integrale
1) L'ANGELO DEL RACCONTO 

a) Introduzione: 1° movimento de l'Histoire du Soldat. 
b) Voce fuori campo: un brano di Genesi. 
c) Monologo dell'Angelo

2) IL PECCATO ORIGINALE (L'AVVERSARIO)
a) Introduzione: 2° movimento de l'Histoire du Soldat. 
b) Voce fuori campo: un brano di Genesi. 
c) Monologo dell'Avversario

3) NESSUNO TOCCHI CAINO
a) Introduzione: 3° movimento de l'Histoire du Soldat. 
b) Voce fuori campo: un brano di Genesi. 
c) Monologo di Caino

4) IL LIBRO DELLE DANZE
a) Voce fuori campo: un brano di Genesi. 
b) Danze: 4° movimento de l'Histoire du Soldat. 

5) IL NAVIGATORE DEL DILUVIO &  UN TESTO APOCRIFO
a) Voce fuori campo: un brano di Genesi. 
b) Monologhi intrecciati di Noah e della Moglie di Noah
Epilogo: 5° movimento de l'Histoire du Soldat.



CREDITS
testo e regia di marco m. pernich   (CeNDIC)
con Stefania Lo Russo e Vincenzo Paladino
musiche di Igor Stravinskji “Hisotire du Soldat” versione per trio
eseguite da Matteo Carminati -pianoforte Leonardo Cella -violino Fabio Bussato Detto  
-clarinetto
movimenti coreografici  Maddalena Giovannelli
voce recitante per i passi della Bibbia Paolo Buglioni
immagini originali e consulenza generale per le immagini  Walter Pazzaia
luci e immagine di scena  Carlo Villa
scenografia disegnata  da Elisa La Mensa
costruita da Graziano Venturuzzo
organizzazione Guido Piero Bonfanti
assistente alla regia  Elisabetta Riboldi
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